
l’iter della ricostruzione e sono im-
bufaliti perchè tutti gli sforzi fatti al
Senato sono stati cassati tagliando
di netto gli emendamenti in nome
della velocità. Ora poi il testo resta
al palo per le europee.

LAMILITARIZZAZIONE

Non solo, denunciano anche la «mi-
litarizzazione della città» e delle
tendopoli. «Chi vive nelle tende -
denuncia Pezzopane reduce del-
l’ennesimo incontro a Paganica -
non ne può più di vivere in condi-
zioni di enorme disagio, di non ave-
re informazioni». Nelle bacheche
dei campi è vietato attaccare mani-
festi e comunicazioni scritte. Una si-
gnora del campo Italtel ha denun-
ciato che i carabinieri avrebbero im-
pedito una riunione tra cittadini
perchè «non autorizzata». A Bazza-
no F.M. è riuscito ad attaccare que-
sto cartello: «Il carcerato della cella
49 (la sua tenda, ndr) non ha potu-
to mangiare perchè l’apposito bad-
ge non era appeso al collo». La mi-
sura, quasi due mesi dopo, sembra
colma.❖

www.ilcentro.it

CIFRE DA...

Gli omicidi
bianchi

«I lavoratori non inutile zavorra».
Gli «ammortizzatori sociali sono
modesti». La Chiesa si schiera. Ed
esprime tutta la sua preoccupazio-
ne per una crisi dalla quale «non si
è affatto usciti» e «i cui effetti più
deleteri si stanno scarocando sul-
l’anello più debole della popolazio-
ne». Lo scandisce chiaramente il
presidente della Cei, cardinale An-
gelo Bagnasco all’apertura dell’as-
semblea generale dei vescovi. Ri-
lancia quel «nuovo umanesimo so-
ciale» da costruire richiamato do-
menica a Cassino da Benedetto XVI
ed esprime tutta la preoccupazione
dei vescovi per quanto poco si è fat-
to per fronteggiare la crisi. Nella
sua prolusione l’arcivescovo di Ge-
nova denuncia esplicitamente una
sottovalutazione dei suoi effetti .
Non si limita a ricordare il sostegno
concreto della Chiesa italiana alle
famiglie. Chiede al governo misure
adeguate per fare fronte alla crisi
economica mondiale a partire da
un «fisco più equo», da una disponi-
bilità a farsi carico della «fascia dei
precari». Occorre mettere mano e

migliorare la gamma degli «ammor-
tizzatori sociali» che fin qui sono
stati «davvero modesti». Sono posi-
zioni che suscitano un coro di plau-
si da parte del sindacato. Dal segre-
tario generale della Cisl, Bonanni
alla leader della Ugl Renata Polveri-
ni, al segretario confederale Cgil
Fammoni è un unanime: «Bene Ba-
gnasco. Ora il governo faccia la sua
parte». «Speriamo che il governo
ascolti i vescovi, visto che non ascol-
ta noi» è il commento di Pierluigi
Bersani (Pd). «Stiamo facendo tut-
to il possibile» risponde la Confin-
dustria, con la Marcegaglia.

L’altro sul quale era alta l’attesa
dopo le polemiche di autorevoli vo-
ci della Chiesa sul «pacchetto sicu-
rezza» e sui «respingimenti» è l’im-
migrazione. Mantiene il punto Ba-
gnasco. Definisce «inadeguata» e
«ambigua» la politica del governo.
Ma sfuma la polemica, tentando di
conciliare la difesa del valore «in-
comprimibile di ogni vita umana» -
quindi l’accoglienza, il rispetto dei
diritti a partire da quello all’asilo
politico - con le esigenze di «sicurez-
za» e di «legalità». Per affrontare il
fenomeno la Cei invita a seguire
adeguate strategie di cooperazione
e sostegno allo sviluppo nei paesi
da cui parte l’immigrazione, quindi
efficaci politiche d’integrazione de-
gli immigrati in Italia, una «realtà
magmatica» da governare. Bagna-
sco mette in guardia da un «malin-
teso multiculturalismo», buonista,
e lancia la proposta dei «patti di cit-
tadinanza» per l’integrazione. ❖

«RAI, ADDIO» Sono le «memo-
rie di un ex consigliere», il libro scritto
da Carlo Rognoni (Tropea editore),
cheracconta isuoiquattroannivissuti
aVialeMazzini, inundiarioancheintri-
gante.Dal bracciodi ferrocon lemag-
gioranze di centrodestra nel Cda, alle
denunce sul Meocci l’Incompatibile. E
la lotta contro quel doppio filo con la
politica che la legge Gasparri impone
allaRai.neltentativo,conpocasperan-
za, di faredella tv pubblicaun’azienda
moderna emultimediale.

Il libro è stato presentato ieri a Ro-
ma, conLuciaAnnunziata, Concita De
Gregorio, Serena Dandini. E Pierluigi
Bersani illustra una Rai che non c’è,
un’azienda normale sul modello della
liberalizzazione Enel, con un tetto
equonelmercato degli spot. laDandi-
ni punzecchia l’ex ministro: «Perché
quando la sinistra era al governo non
avete fattouna leggesulconflittod’in-
teressi?». Nella stanza della Feltrinelli
parte un applauso. Bersani ammette:
«Nonabbiamomaiavutounamaggio-
ranza per farla passare».

Rognoni: Rai, addio
Memorie amare
da VialeMazzini

417.126 infortuni
avvenuti nei

luoghi di lavoro dall’inizio dell’anno a

oggi in Italia.

ITALIA-RAZZISMOèpromossa da

Vescovi, attacco al governo
«Licenziati come zavorra
Ambiguità sulla sicurezza»

PER INFORMAZIONI UTILI

Una giornata particolare. Con
un bambino nigeriano che piange in
aula e un rom che parla alla Camera
dei Deputati. È il popolo del disagio
sociale, assistito dalla Comunità di
Sant’Egidio, che ieri Gianfranco Fi-
ni ha invitato a Montecitorio, in au-
la e a pranzo. «Glielo dovevo», spie-
ga il «presidente della Casa» come
lo chiama Esmeralda, 6 anni, rom
italianissima come la sorellina Clau-
dia che scappa alla giovane madre
Dragana. Dal caso del papà Boban,
nato a Roma da genitori rom jugo-
slavi, apolide, che Fini a tavola pren-

de lo spunto: «Ho proposto di cam-
biare la mia legge» - la Bossi-Fini- «i
figli di immigrati nati in Italia e che
frequentano lo scuole è giusto che
abbiano la cittadinanza. E basta ipo-
crisie sulle badanti in nero, tanti ita-
liani non vogliono pagare 80 euro...
Sull’immigrazione c’è chi ci gioca,
nel bene e nel male». Un’anziana
abruzzese lamenta l’abbandono del
suo paese, Poggio Cancelli. Fini invi-
ta a «non fare polemiche, le istituzio-
ni hanno fatto molto». Alla fine, ri-
dendo, si fa salutare a pugno chiuso
da un vero comunista. N. L.

info@italiarazzismo.it

ROMA
rmonteforte@unita.it

IL LINK
LauraBalbo, Rita Bernardini, Andrea Boraschi
ValentinaBrinis, Valentina Calderone, Silvio Di
Francia, FrancescoGentiloni, LuigiManconi,
ErnestoM. Ruffini, RomanaSansa, Tobia Zevi.
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«Non si è affatto usciti» da una
crisi «i cui effetti più deleteri si
stanno scaricando sull’anello
più debole della popolazione»,
afferma il cardinale Angelo Ba-
gnasco in apertura dell’assem-
blea generale dei vescovi.

ROBERTO MONTEFORTE

IL LIBRO

S
iamo in linea totale con le˘
direttive europee e il diritto
internazionale». «In quei bar-
coni, di profughi, non c’è pra-

ticamente nessuno... forse uno su die-
ci» (Silvio Berlusconi). Altro che uno
su dieci: i dati dello stesso ministero
dell’Interno dicono che il titolo di rifu-
giato è stato riconosciuto al 35% de-
gli oltre 36 mila migranti sbarcati nel
2008. Secondo una ricerca condotta
da A Buon Diritto, molti provengono
da situazioni di guerra o di guerra ci-
vile: sono di origine curda (7,3%), so-
mala (12,3%), palestinese (11,5%) o
irachena (8,3%). E poi quei respingi-
menti sono davvero «in linea totale»
con il diritto internazionale? La Con-
venzione sui Rifugiati del 1951, il Pro-
tocollo del 1967, la Convenzione sui
Diritti Civili e Politici e quella ONU
contro la Tortura e, infine, quella Eu-
ropea sulla Protezione dei Diritti
Umani vietano il respingimento di ri-
fugiati alle frontiere e il rinvio verso i
confini di territori in cui la loro vita o
la loro libertà siano minacciate a mo-
tivo della loro razza o religione, della
loro cittadinanza o appartenenza a
un gruppo sociale o delle loro opinio-
ni politiche (a meno che non costitui-
scano una minaccia per la collettivi-
tà, a seguito di una condanna definiti-
va per un crimine particolarmente
grave). L'obbligo di non respingimen-
to si applica, senza vincoli geografici,
a tutti gli agenti statali, all’interno e
all’esterno del territorio nazionale,
per 12 miglia nelle acque territoriali,
nelle acque contigue, in mare aperto
e nelle acque costiere di paesi terzi.

Costituisce respingimento anche il
rinvio indiretto verso un paese che
potrebbe estradare la persona verso
il luogo di temuta persecuzione, non
garantendo i criteri base di protezio-
ne, l'impegno a esaminare in modo
imparziale la domanda di asilo e la
capacità/volontà di fornire efficace
protezione. «In linea totale?» Ma
va’.❖

Fini: cittadinanza ai figli
di immigrati nati in Italia

La «linea totale»
con l’Europa
smentita dai fatti

417 i morti
sul lavoro

dall’inizio del 2009
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